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Alessia Scurati
MILANO

U
n po’ vampiro, un po’ 
Zibì, molto Abraham. 
Il goleador che colpi-
sce quando cala il sole. 

Giustiziere della notte e pure 
della Roma, come Boniek che 
invece di notte era ‘bello’, per-
ché anche a Tammy piacciono 
le ore tarde per andare a se-

gno. Il Dracula delle marcatu-
re milaniste con la doppiet-
ta di ieri - erano quasi tre 

anni che non ne faceva 
una - è salito a quo-
ta 8 reti in stagio-
ne. In Coppa Italia 
ne ha fatte 3 - oltre 

alle 2 citate, c’è da conta-
re il gol rifi lato al Sassuolo. Ma-
tch giocati alle 21. Abraham ha 
segnato pure (e se lo ricorda-
no bene i tifosi) in Supercoppa 
contro l’Inter, pure quella una 
fi nale in notturna. L’attaccante 
inglese ha saputo lasciare il se-
gno anche in Champions Lea-
gue un gol in Milan-Stella Ros-
sa, che si giocava alle ore 21, 
uno in casa dello Slovan Bra-
tislava. In quel caso, la partita 
era alle ore 18.45, ma tant’è: a 
quelle latitudini a fi ne novem-
bre (si è giocato il 26) il sole è 
già calato da un pezzo. A que-
sto punto si potrebbe pensare 
che il vizietto di Abraham sia 
legato alle coppe, che tenden-
zialmente vedono le squadre 
sempre impegnate dopo il tra-
monto. Ebbene, pure in cam-
pionato l’inglese non fa ecce-
zioni. Le 2 reti che mancano al 
conto totale sono state sigla-
te in Milan-Venezia (e si gioca-
va alle 20.45) e Cagliari-Milan, 
ore 18. «Sono molto contento, 
abbiamo meritato la vittoria, 
adesso dobbiamo riposare e 
trovarci pronti per la prossi-
ma. Mi sono abbracciato con 

L’attaccante inglese ha punito il club che l’ha scaricato

Vendetta Abraham
«Il calcio è questo»

Tomori: «La Juventus e le altre 
o� erte del mercato? Io voglio 
dare tutto per questa maglia»
Gimenez che è un bravo ragaz-
zo, c’è competizione ma siamo 
tutti qui per aiutare». Preferen-
ze orarie a parte, la doppietta 
di ieri per il giocatore del Milan 
ha senza dubbio avuto un sapo-
re speciale, visto che è arrivata 
contro la sua ex squadra, quel-
la che in estate lo ha scambia-
to con Saelemaekers. Dal setto-

re della Roma, all’esultanza di 
Abraham sui gol, ieri sono arri-
vati dei fi schi. «Tutti sanno che 
la Roma è un club che signifi ca 
molto per me, ci sono rimasto 
un po’ male, anche se so che è 
il calcio, quindi pensiamo alla 
prossima partita». La Roma è il 
passato di Abraham, il Milan il 
presente, il futuro si vedrà. In-
tanto, nella serata in cui c’è sta-
to l’esordio dell’attesissimo nuo-
vo arrivo Gimenez, la foto di co-
pertina se la porta a casa Tam-
my Abraham e questa è già una 
bella risposta per Conceiçao, al-
lenatore che sembra aver rimes-
so a posto pure l’attaccante ex 
Roma, dopo la rottura che c’era 

«Dopo il derby, 
serviva continuità
di prestazione. 
Avanti così»

stata con Fonseca, successiva al 
rigore reclamato (e sbagliato) 
da Abraham a casa della Fioren-
tina in campionato. Un episodio 
nel quale era intervenuto - ed 
era stato punito da Fonseca an-
che per questo - l’amico frater-
no Fikayo Tomori, ieri al fi anco 
di Abraham per le interviste, tra 
sorrisi e frasi da tradurre. «Noi 
siamo tutti pronti per aiutare la 
squadra, volevamo centrare la 
semifi nale, e ora che ci siamo in 
semifi nale siamo contenti». Un 
Tomori che dopo tanti rumor di 
mercato, alla fi ne è rimasto in 
rossonero per essere protagoni-
sta. «Sono contento qua, gli ul-
timi anni non ho giocato come 
volevo, ma mi sento a casa qui 
e sono rimasto. Ora abbiamo 
tanti giocatori forti per aiutare 
la squadra, sono sicuro che pos-
siamo arrivare dove vogliamo a 
fi ne stagione con questa coppa 
e in Champions League».

Mercato vincente: il nuovo acquisto va a segno al debutto, chiudendo 
i giochi dopo la doppietta dell’ex Roma Abraham. Inutile la rete di Dovbyk

Esultanza rossonera
dopo il primo
gol di Abraham

Milan, chiedimi se sono Felix

Esulta il Milan 
dopo una 
partita tutto 
sommato
in controllo.
Ora si prepara 
per un 
possibile, 
ennesimo, 
derby della 
Madonnina: 
in semi� nale 
troverà
la vincente tra 
Inter e Lazio

Stefano Pasquino
MILANO

L
azio permettendo, tira 
aria di derby pure in Cop-
pa Italia (e sarebbero il 
quarto e il quinto di sta-

gione, sempre che non si arrivi 
a sette considerando pure il pos-
sibile incrocio in Champions). 
Non è dato a sapersi se l’Inter 
riuscirà ad accomodarsi tra le 
“Fab Four” di Coppa, intanto ci 
è sbarcato il Milan, non una ba-
nalità considerato che i rossone-
ri non alzano il trofeo dal 2003 
quando - chissà che non sia un 
segno del destino - batterono 
proprio la Roma nella doppia fi -
nale. Quello compiuto ieri sera 
è solo un piccolo passo verso la 

notte di gala all’Olimpico, ma la 
serata ha pure mostrato - al di là 
della doppietta di Abraham nel 
primo tempo (con sentiti ringra-
ziamenti a Theo Hernandez, au-
tore di entrambi gli assist) - l’e-
voluzione del Milan 2.0 nato dal 
mercato: dopo aver mandato in 
campo nella ripresa i due acqui-
sti più scintillanti della sessione 
invernale, vale a dire Santi Gi-
menez e Joao Felix, Sergio Con-
ceiçao è infatti passato dal 4-3-3 
iniziale al 4-4-2 con l’ex Chelsea 
vicino al granatiere arrivato dal 
Feyenoord e due esterni di gran 

qualità che - a regime - saran-
no Pulisic a destra e Leao a sini-
stra. La sfi da sarà trovare l’equi-
librio in un Milan ultra-off ensi-
vo. Ieri intanto, dopo la confor-
tante prova nel derby, i rossoneri 
hanno centrato la semifi nale di 
Coppa Italia, rimanendo in pie-
na corsa per vincere il secondo 
trofeo stagionale, il che, in una 
stagione alquanto tormentata, 
non è poco.
 Conceiçao ha mantenuto 
l’ossatura della squadra vista 
nel derby, cambiando due soli 
uomini: Fofana - che con l’In-

ter era squalifi cato - per Ben-
nacer (nel frattempo accasato-
si a Marsiglia) e la sorpresissima 
della serata con Jimenez al po-
sto di Leao, entrato solo nel fi -
nale perché debilitato da un lie-
ve attacco infl uenzale. Ranieri 
invece ha nuovamente “shake-
rato” gli uomini a sua disposi-
zione, non ha schierato in bloc-
co i titolarissimi ma ha scelto 
un mix, tenendo anche qualche 
big in panchina per avere cam-
bi in grado di eventualmente ri-
aggiustare la gara in corsa. Ri-
spetto all’1-1 con il Napoli ha 

così cambiato cinque giocato-
ri: fuori Rensch, Mancini, Cri-
stante, Soulé ed El Shaarawy, 
dentro Celik, Hummels, Saele-
maekers, Paredes e Dybala. La 
decisione di mettere l’attacco 
in mano a due piccoletti - ov-
vero Dybala e Shomurodov - si 
è però rivelata un boomerang e 
lo stesso si può dire per la scel-
ta di presentarsi a San Siro con 
tre difensori centrali (tutti di-
sastrosi). Difatti, dopo un pri-
mo tempo chiuso sotto di due 
gol (e Theo ha clamorosamente 
sbagliato la ripartenza del pos-

sibile tris), Ranieri ha cambia-
to tre giocatori e, soprattutto, è 
passato al 4-2-3-1. Fondamen-
tale l’aver ritrovato un termi-
nale degno di tal nome al cen-
tro dell’attacco, vale a dire Do-
vbyk che difatti, al primo pallo-
ne buono, sul cross di Angelino 
ha fatto secco Maignan. Lì bravo 
e coraggioso è stato Conceiçao 
nel mettere in campo Gimenez 
e Joao Felix, entrambi all’esor-
dio in rossonero, per cercare il 
gol del 3-1 piuttosto che difen-
dere il vantaggio, correndo il ri-
schio di ritrovarsi a dover bat-
tere i rigori dopo il novantesi-
mo. Scelta premiata dalla rete 
confezionata in tandem da Gi-
menez e Joao Felix complice il 
goff o tentativo da parte della 

difesa romanista di mettere in 
fuorigioco il portoghese: comun-
que bellissimo il tocco sotto con 
cui Joao Felix ha superato Svi-
lar in uscita. L’ultimo brivido è 
però arrivato dalle parti di Mai-
gnan, con il secondo gol della 
Roma (in realtà un’autorete di 
Reijnders) annullato dal Var per 
il fuorigioco di Dovbyk: fi schio 
benedetto per evitare al Milan 
un fi nale con il batticuore.
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Theo Hernandez torna uomo assist
Celik, Hummels, Ndicka da incubo

ROMA
Svilar 6 Sul tiro di Reijnders, 
da cui nasce l’1-0, forse poteva 
fare meglio, unica macchiolina 
in una buona prova. 
Celik 4.5 Centrali da incubo ca-
pitolo primo: aff ettato da Theo 
e Pulisic. Rensch (1' st) 5 Pre-
so in mezzo sul tris rossonero.
Hummels 4 Centrali da incubo 
capitolo secondo: sul raddop-
pio rossonero, anziché tenere 
la posizione, prova ad anticipa-
re Theo, aprendo una voragine 
in cui Abraham si infi la. Come 
se non bastasse, cicca completa-
mente il fuorigioco sul 3-1. Nel-
son (35' st) ng. 

Ndicka 4.5 Centrali da incubo 
capitolo terzo: sul primo gol la-
scia incomprensibilmente solo 
Abraham al centro dell’area.
Saelemaekers 6 Ranieri lo vor-
rebbe un po’ più intraprenden-
te, però qualcosa combina. El 
Shaarawy (35' st) ng
Koné 5.5 Prova, con risultati al-
terni, a dare un po’ di equilibrio 
alla Roma.
Paredes 5 È alquanto compas-
sato, anzi: troppo. E fi nisce in 
doccia all’intervallo. Pellegrini
(1' st) 5.5 Non incide.
Pisilli 6.5 Piace per la capaci-
tà che mostra nell’inserirsi tra 
le trincee nemiche, come pro-

MILAN
Maignan 5.5 Serata con tante 
ombre: sfi ora la frittata su un 
tiro centrale di Shomurodov e, 
con i piedi, combina un paio di 
disastri. 
Walker 5.5 Soff re la verve di An-
gelino che gli stampa in faccia il 
cross del 2-1 e perde Pisilli sulla 
traversa colpita dalla Roma. Una 
traversa - almeno la parte alta 
- la centra pure lui, ma questo 
non lava i suoi peccati difensivi.
Tomori 6 Dietro alterna buone 
cose a qualche amnesia compre-
sa quella sul gol del 2-1. Quan-
do attacca invece per poco non 
fa secco Svilar.
Pavlovic 7 Il piglio gladiato-
rio che ci mette infi amma San 
Siro rossonero. Non sarà Nesta, 
però in mezzo la sua presenza 
si sente. 
Theo Hernandez 7 Stavolta met-
te la maschera di “spara-assist” 
e ne regala due ad Abraham. 
Stendiamo invece un velo sul-

va la traversa che centra di te-
sta, proprio lui che non è cer-
to un pivot.
Angelino 6.5 Quando si accen-
de, la Roma brilla come una stel-
la: non poteva che essere suo 
l’assist per il 2-1 a Dovbyk. 
Dybala 5.5 Si divora un’occasio-
ne, di testa, dopo nove minuti. 
Prova a riscattarsi, ma Maignan 
non è d’accordo. 
Shomurodov 5 Non riesce mai 
a impensierire i granatieri ros-
soneri. Dovbyk (1' st) 6.5 Al pri-
mo pallone fa centro. 
All. Ranieri 5 Non azzecca né si-
stema di gioco (3-5-2) né for-
mazione, difatti all’interval-
lo ne cambia tre e passa al 
4-2-3-1.

ARBITRO
Piccinini 6.5 La partita è friz-
zante anche perché lui fi schia 
pochissimo. Bravo.

S.P.
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LE PAGELLE LA FINALE DI COPPA ITALIA SI GIOCHERÀ IL 14 MAGGIO
OTTAVI DI FINALE
Mer. 4/12/2024
Mer. 18/12/2024

QUARTI DI FINALE
Ieri e oggi

25 e 26/2/2025

QUARTI DI FINALE
Ieri e oggi

25 e 26/2/2025

SEMIFINALI
Mer. 2/4/2025 (and.)
Mer. 23/4/2025 (rit.)

FINALE
Mer. 14/5/2025

SEMIFINALI
Mer. 2/4/2025 (and.)
Mer. 23/4/2025 (rit.)

OTTAVI DI FINALE
Mer. 4/12/2024
Mer. 18/12/2024

Atalanta (4) 0 
Bologna (5) 1

Empoli (17)
Juventus

In rosso sono indicate le squadre che disputano in casa le gare in turno unico. 
Nelle semifinali hanno diritto di giocare la gara di ritorno in casa le società cui è stata attribuita 

la posizione di ingresso in tabellone contrassegnata dal numero più basso 

Bologna (5) 4
Monza (12) 0

Empoli (17) 6
Fiorentina (8) 5

Cagliari (16) 0
Juventus (1) 4

Atalanta (4) 6
Cesena (37) 1

Bologna (5) Lazio (7) 3
Napoli (10) 1

Sampdoria (27) 1
Roma (6) 4

Sassuolo (22) 1
Milan (3) 6

Inter (2) 2
Udinese (16) 0

Inter (2)
Lazio (7)

Roma (6) 1
Milan (3) 3

Milan (3)

dcr
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Artem Dovbyk, 27 anni, prima 
stagione in giallorosso

MARCATORI
pt 16’, 42’ Abraham; st 8’ Dovbyk, 
26’ Joao Felix

MILAN (4-3-3)
Maignan 5.5; Walker 5.5, To-
mori 6, Pavlovic 7, Theo 7; Musah 
6.5 (45’ st Sottil ng), Fofana 6, 
Reijnders 5.5; Jimenez 6.5 (25’ 
st Leao 6), Abraham 7.5 (14’ st 
Gimenez 6.5), Pulisic 6 (1’ st 
Joao Felix 7). A disp. Sportiello, 
Torriani, Jovic, Chukwueze, Thiaw, 
Bartesaghi, Terracciano, Gabbia, 
Camarda. All. Conceicao 7

ROMA (3-5-2)
Svilar 6; Celik 5 (1’ st Rensch 
5), Hummels 4.5 (35’ st Nelsson 
ng), Ndicka 4.5; Saelemaekers 
6 (35’ st El Shaarawy ng), Koné 
5.5, Paredes 5 (1’ st Pellegrini 
5.5), Pisilli 6.5, Angelino 6.5; 
Dybala 5.5, Shomurodov 5 (1’ 
st Dovbyk 6.5). A disp. De Marzi, 
Gollini, Cristante, Abdulhamid, 
Soulé, Gourna Douath, Salah-Ed-
dine, Baldanzi, Sangaré. All. 
Ranieri 5

ARBITRO
Piccinini di Forlì 6.5

NOTE
57.878 spettatori. Ammonito 
Koné per gioco falloso. Angoli 
4-8. Recupero tempo pt 1’; st 
3’

3-1
MILAN-ROMA

POSSESSO PALLA (%) 

TIRI TOTALI

TIRI IN PORTA

FALLI COMMESSI

51%

13

6

9

49 %

19

7

10

la ripartenza che sciupa prima 
di entrare in area con uno stop 
orripilante.
Musah 6.5 Come un prezzemoli-
no si fa trovare un po’ dappertut-
to. In più innesca la ripartenza 
del raddoppio. Sottil (45' st) ng
Fofana 6 Dopo lo stop forzato 
nel derby, ripianta le radici da-
vanti alla difesa.
Reijnders 5.5 Il gol che sbrina il 
match nasce da un suo traccian-
te parato un po’ così da Svilar. 
Poi un gol lo segna anche, ma 
nella sua porta: per sua fortuna 
c’è un fuorigioco di Dovbyk...  
Jimenez 6.5 Ha 19 anni ma per 
la maturità che mostra in cam-
po sembra averne una decina in 
più: lo dimostrano le due puni-
zioni che va a conquistarsi sulla 
trequarti rossonera nel momen-
to in cui la Roma cinge d’asse-
dio fort Maignan. Leao (25' st) 
6 Diligente.  
Abraham 7.5 Punisce la Roma, 
che l’ha rottamato per prende-

Tammy Abraham,
27 anni: alla Roma
dal 2021 al 2024, si
è trasferito al Milan
in prestito

Joao Felix,
25 anni

re Saelemaekers, con una dop-
pietta da bomber. Dopo la Su-
percoppa, la Coppa Italia: bello 
di notte. Gimenez (14' st) 6.5
Si sbatte e regala a Joao Felix 
la palla del tris.
Pulisic 6 Senza Leao, gioca a 
sinistra, nel ruolo che, in teo-
ria dovrebbe essergli più con-
geniale e difatti lo fa bene, sen-
za però trovare il punto escla-
mativo. Joao Felix (14' st) 7 Con 
una carezza di classe pura bat-
te Svilar.
All. Conceiçao 7 Il Milan vince 
e convince, pure quando passa 
al 4-4-2 ed entrano Gimenez e 
Joao Felix. 
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Alessia Scurati
MILANO

U
n po’ vampiro, un po’ 
Zibì, molto Abraham. 
Il goleador che colpi-
sce quando cala il sole. 

Giustiziere della notte e pure 
della Roma, come Boniek che 
invece di notte era ‘bello’, per-
ché anche a Tammy piacciono 
le ore tarde per andare a se-

gno. Il Dracula delle marcatu-
re milaniste con la doppiet-
ta di ieri - erano quasi tre 

anni che non ne faceva 
una - è salito a quo-
ta 8 reti in stagio-
ne. In Coppa Italia 
ne ha fatte 3 - oltre 

alle 2 citate, c’è da conta-
re il gol rifi lato al Sassuolo. Ma-
tch giocati alle 21. Abraham ha 
segnato pure (e se lo ricorda-
no bene i tifosi) in Supercoppa 
contro l’Inter, pure quella una 
fi nale in notturna. L’attaccante 
inglese ha saputo lasciare il se-
gno anche in Champions Lea-
gue un gol in Milan-Stella Ros-
sa, che si giocava alle ore 21, 
uno in casa dello Slovan Bra-
tislava. In quel caso, la partita 
era alle ore 18.45, ma tant’è: a 
quelle latitudini a fi ne novem-
bre (si è giocato il 26) il sole è 
già calato da un pezzo. A que-
sto punto si potrebbe pensare 
che il vizietto di Abraham sia 
legato alle coppe, che tenden-
zialmente vedono le squadre 
sempre impegnate dopo il tra-
monto. Ebbene, pure in cam-
pionato l’inglese non fa ecce-
zioni. Le 2 reti che mancano al 
conto totale sono state sigla-
te in Milan-Venezia (e si gioca-
va alle 20.45) e Cagliari-Milan, 
ore 18. «Sono molto contento, 
abbiamo meritato la vittoria, 
adesso dobbiamo riposare e 
trovarci pronti per la prossi-
ma. Mi sono abbracciato con 

L’attaccante inglese ha punito il club che l’ha scaricato

Vendetta Abraham
«Il calcio è questo»

Tomori: «La Juventus e le altre 
o� erte del mercato? Io voglio 
dare tutto per questa maglia»
Gimenez che è un bravo ragaz-
zo, c’è competizione ma siamo 
tutti qui per aiutare». Preferen-
ze orarie a parte, la doppietta 
di ieri per il giocatore del Milan 
ha senza dubbio avuto un sapo-
re speciale, visto che è arrivata 
contro la sua ex squadra, quel-
la che in estate lo ha scambia-
to con Saelemaekers. Dal setto-

re della Roma, all’esultanza di 
Abraham sui gol, ieri sono arri-
vati dei fi schi. «Tutti sanno che 
la Roma è un club che signifi ca 
molto per me, ci sono rimasto 
un po’ male, anche se so che è 
il calcio, quindi pensiamo alla 
prossima partita». La Roma è il 
passato di Abraham, il Milan il 
presente, il futuro si vedrà. In-
tanto, nella serata in cui c’è sta-
to l’esordio dell’attesissimo nuo-
vo arrivo Gimenez, la foto di co-
pertina se la porta a casa Tam-
my Abraham e questa è già una 
bella risposta per Conceiçao, al-
lenatore che sembra aver rimes-
so a posto pure l’attaccante ex 
Roma, dopo la rottura che c’era 

«Dopo il derby, 
serviva continuità
di prestazione. 
Avanti così»

stata con Fonseca, successiva al 
rigore reclamato (e sbagliato) 
da Abraham a casa della Fioren-
tina in campionato. Un episodio 
nel quale era intervenuto - ed 
era stato punito da Fonseca an-
che per questo - l’amico frater-
no Fikayo Tomori, ieri al fi anco 
di Abraham per le interviste, tra 
sorrisi e frasi da tradurre. «Noi 
siamo tutti pronti per aiutare la 
squadra, volevamo centrare la 
semifi nale, e ora che ci siamo in 
semifi nale siamo contenti». Un 
Tomori che dopo tanti rumor di 
mercato, alla fi ne è rimasto in 
rossonero per essere protagoni-
sta. «Sono contento qua, gli ul-
timi anni non ho giocato come 
volevo, ma mi sento a casa qui 
e sono rimasto. Ora abbiamo 
tanti giocatori forti per aiutare 
la squadra, sono sicuro che pos-
siamo arrivare dove vogliamo a 
fi ne stagione con questa coppa 
e in Champions League».

Mercato vincente: il nuovo acquisto va a segno al debutto, chiudendo 
i giochi dopo la doppietta dell’ex Roma Abraham. Inutile la rete di Dovbyk

Esultanza rossonera
dopo il primo
gol di Abraham

Milan, chiedimi se sono Felix

Esulta il Milan 
dopo una 
partita tutto 
sommato
in controllo.
Ora si prepara 
per un 
possibile, 
ennesimo, 
derby della 
Madonnina: 
in semi� nale 
troverà
la vincente tra 
Inter e Lazio

Stefano Pasquino
MILANO

L
azio permettendo, tira 
aria di derby pure in Cop-
pa Italia (e sarebbero il 
quarto e il quinto di sta-

gione, sempre che non si arrivi 
a sette considerando pure il pos-
sibile incrocio in Champions). 
Non è dato a sapersi se l’Inter 
riuscirà ad accomodarsi tra le 
“Fab Four” di Coppa, intanto ci 
è sbarcato il Milan, non una ba-
nalità considerato che i rossone-
ri non alzano il trofeo dal 2003 
quando - chissà che non sia un 
segno del destino - batterono 
proprio la Roma nella doppia fi -
nale. Quello compiuto ieri sera 
è solo un piccolo passo verso la 

notte di gala all’Olimpico, ma la 
serata ha pure mostrato - al di là 
della doppietta di Abraham nel 
primo tempo (con sentiti ringra-
ziamenti a Theo Hernandez, au-
tore di entrambi gli assist) - l’e-
voluzione del Milan 2.0 nato dal 
mercato: dopo aver mandato in 
campo nella ripresa i due acqui-
sti più scintillanti della sessione 
invernale, vale a dire Santi Gi-
menez e Joao Felix, Sergio Con-
ceiçao è infatti passato dal 4-3-3 
iniziale al 4-4-2 con l’ex Chelsea 
vicino al granatiere arrivato dal 
Feyenoord e due esterni di gran 

qualità che - a regime - saran-
no Pulisic a destra e Leao a sini-
stra. La sfi da sarà trovare l’equi-
librio in un Milan ultra-off ensi-
vo. Ieri intanto, dopo la confor-
tante prova nel derby, i rossoneri 
hanno centrato la semifi nale di 
Coppa Italia, rimanendo in pie-
na corsa per vincere il secondo 
trofeo stagionale, il che, in una 
stagione alquanto tormentata, 
non è poco.
 Conceiçao ha mantenuto 
l’ossatura della squadra vista 
nel derby, cambiando due soli 
uomini: Fofana - che con l’In-

ter era squalifi cato - per Ben-
nacer (nel frattempo accasato-
si a Marsiglia) e la sorpresissima 
della serata con Jimenez al po-
sto di Leao, entrato solo nel fi -
nale perché debilitato da un lie-
ve attacco infl uenzale. Ranieri 
invece ha nuovamente “shake-
rato” gli uomini a sua disposi-
zione, non ha schierato in bloc-
co i titolarissimi ma ha scelto 
un mix, tenendo anche qualche 
big in panchina per avere cam-
bi in grado di eventualmente ri-
aggiustare la gara in corsa. Ri-
spetto all’1-1 con il Napoli ha 

così cambiato cinque giocato-
ri: fuori Rensch, Mancini, Cri-
stante, Soulé ed El Shaarawy, 
dentro Celik, Hummels, Saele-
maekers, Paredes e Dybala. La 
decisione di mettere l’attacco 
in mano a due piccoletti - ov-
vero Dybala e Shomurodov - si 
è però rivelata un boomerang e 
lo stesso si può dire per la scel-
ta di presentarsi a San Siro con 
tre difensori centrali (tutti di-
sastrosi). Difatti, dopo un pri-
mo tempo chiuso sotto di due 
gol (e Theo ha clamorosamente 
sbagliato la ripartenza del pos-

sibile tris), Ranieri ha cambia-
to tre giocatori e, soprattutto, è 
passato al 4-2-3-1. Fondamen-
tale l’aver ritrovato un termi-
nale degno di tal nome al cen-
tro dell’attacco, vale a dire Do-
vbyk che difatti, al primo pallo-
ne buono, sul cross di Angelino 
ha fatto secco Maignan. Lì bravo 
e coraggioso è stato Conceiçao 
nel mettere in campo Gimenez 
e Joao Felix, entrambi all’esor-
dio in rossonero, per cercare il 
gol del 3-1 piuttosto che difen-
dere il vantaggio, correndo il ri-
schio di ritrovarsi a dover bat-
tere i rigori dopo il novantesi-
mo. Scelta premiata dalla rete 
confezionata in tandem da Gi-
menez e Joao Felix complice il 
goff o tentativo da parte della 

difesa romanista di mettere in 
fuorigioco il portoghese: comun-
que bellissimo il tocco sotto con 
cui Joao Felix ha superato Svi-
lar in uscita. L’ultimo brivido è 
però arrivato dalle parti di Mai-
gnan, con il secondo gol della 
Roma (in realtà un’autorete di 
Reijnders) annullato dal Var per 
il fuorigioco di Dovbyk: fi schio 
benedetto per evitare al Milan 
un fi nale con il batticuore.
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Theo Hernandez torna uomo assist
Celik, Hummels, Ndicka da incubo

ROMA
Svilar 6 Sul tiro di Reijnders, 
da cui nasce l’1-0, forse poteva 
fare meglio, unica macchiolina 
in una buona prova. 
Celik 4.5 Centrali da incubo ca-
pitolo primo: aff ettato da Theo 
e Pulisic. Rensch (1' st) 5 Pre-
so in mezzo sul tris rossonero.
Hummels 4 Centrali da incubo 
capitolo secondo: sul raddop-
pio rossonero, anziché tenere 
la posizione, prova ad anticipa-
re Theo, aprendo una voragine 
in cui Abraham si infi la. Come 
se non bastasse, cicca completa-
mente il fuorigioco sul 3-1. Nel-
son (35' st) ng. 

Ndicka 4.5 Centrali da incubo 
capitolo terzo: sul primo gol la-
scia incomprensibilmente solo 
Abraham al centro dell’area.
Saelemaekers 6 Ranieri lo vor-
rebbe un po’ più intraprenden-
te, però qualcosa combina. El 
Shaarawy (35' st) ng
Koné 5.5 Prova, con risultati al-
terni, a dare un po’ di equilibrio 
alla Roma.
Paredes 5 È alquanto compas-
sato, anzi: troppo. E fi nisce in 
doccia all’intervallo. Pellegrini
(1' st) 5.5 Non incide.
Pisilli 6.5 Piace per la capaci-
tà che mostra nell’inserirsi tra 
le trincee nemiche, come pro-

MILAN
Maignan 5.5 Serata con tante 
ombre: sfi ora la frittata su un 
tiro centrale di Shomurodov e, 
con i piedi, combina un paio di 
disastri. 
Walker 5.5 Soff re la verve di An-
gelino che gli stampa in faccia il 
cross del 2-1 e perde Pisilli sulla 
traversa colpita dalla Roma. Una 
traversa - almeno la parte alta 
- la centra pure lui, ma questo 
non lava i suoi peccati difensivi.
Tomori 6 Dietro alterna buone 
cose a qualche amnesia compre-
sa quella sul gol del 2-1. Quan-
do attacca invece per poco non 
fa secco Svilar.
Pavlovic 7 Il piglio gladiato-
rio che ci mette infi amma San 
Siro rossonero. Non sarà Nesta, 
però in mezzo la sua presenza 
si sente. 
Theo Hernandez 7 Stavolta met-
te la maschera di “spara-assist” 
e ne regala due ad Abraham. 
Stendiamo invece un velo sul-

va la traversa che centra di te-
sta, proprio lui che non è cer-
to un pivot.
Angelino 6.5 Quando si accen-
de, la Roma brilla come una stel-
la: non poteva che essere suo 
l’assist per il 2-1 a Dovbyk. 
Dybala 5.5 Si divora un’occasio-
ne, di testa, dopo nove minuti. 
Prova a riscattarsi, ma Maignan 
non è d’accordo. 
Shomurodov 5 Non riesce mai 
a impensierire i granatieri ros-
soneri. Dovbyk (1' st) 6.5 Al pri-
mo pallone fa centro. 
All. Ranieri 5 Non azzecca né si-
stema di gioco (3-5-2) né for-
mazione, difatti all’interval-
lo ne cambia tre e passa al 
4-2-3-1.

ARBITRO
Piccinini 6.5 La partita è friz-
zante anche perché lui fi schia 
pochissimo. Bravo.

S.P.
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LE PAGELLE LA FINALE DI COPPA ITALIA SI GIOCHERÀ IL 14 MAGGIO
OTTAVI DI FINALE
Mer. 4/12/2024
Mer. 18/12/2024

QUARTI DI FINALE
Ieri e oggi

25 e 26/2/2025

QUARTI DI FINALE
Ieri e oggi

25 e 26/2/2025

SEMIFINALI
Mer. 2/4/2025 (and.)
Mer. 23/4/2025 (rit.)

FINALE
Mer. 14/5/2025

SEMIFINALI
Mer. 2/4/2025 (and.)
Mer. 23/4/2025 (rit.)

OTTAVI DI FINALE
Mer. 4/12/2024
Mer. 18/12/2024

Atalanta (4) 0 
Bologna (5) 1

Empoli (17)
Juventus

In rosso sono indicate le squadre che disputano in casa le gare in turno unico. 
Nelle semifinali hanno diritto di giocare la gara di ritorno in casa le società cui è stata attribuita 

la posizione di ingresso in tabellone contrassegnata dal numero più basso 

Bologna (5) 4
Monza (12) 0

Empoli (17) 6
Fiorentina (8) 5

Cagliari (16) 0
Juventus (1) 4

Atalanta (4) 6
Cesena (37) 1

Bologna (5) Lazio (7) 3
Napoli (10) 1

Sampdoria (27) 1
Roma (6) 4

Sassuolo (22) 1
Milan (3) 6

Inter (2) 2
Udinese (16) 0

Inter (2)
Lazio (7)

Roma (6) 1
Milan (3) 3

Milan (3)

dcr

Scansiona
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ai contenuti
di tuttosport.com

Artem Dovbyk, 27 anni, prima 
stagione in giallorosso

MARCATORI
pt 16’, 42’ Abraham; st 8’ Dovbyk, 
26’ Joao Felix

MILAN (4-3-3)
Maignan 5.5; Walker 5.5, To-
mori 6, Pavlovic 7, Theo 7; Musah 
6.5 (45’ st Sottil ng), Fofana 6, 
Reijnders 5.5; Jimenez 6.5 (25’ 
st Leao 6), Abraham 7.5 (14’ st 
Gimenez 6.5), Pulisic 6 (1’ st 
Joao Felix 7). A disp. Sportiello, 
Torriani, Jovic, Chukwueze, Thiaw, 
Bartesaghi, Terracciano, Gabbia, 
Camarda. All. Conceicao 7

ROMA (3-5-2)
Svilar 6; Celik 5 (1’ st Rensch 
5), Hummels 4.5 (35’ st Nelsson 
ng), Ndicka 4.5; Saelemaekers 
6 (35’ st El Shaarawy ng), Koné 
5.5, Paredes 5 (1’ st Pellegrini 
5.5), Pisilli 6.5, Angelino 6.5; 
Dybala 5.5, Shomurodov 5 (1’ 
st Dovbyk 6.5). A disp. De Marzi, 
Gollini, Cristante, Abdulhamid, 
Soulé, Gourna Douath, Salah-Ed-
dine, Baldanzi, Sangaré. All. 
Ranieri 5

ARBITRO
Piccinini di Forlì 6.5

NOTE
57.878 spettatori. Ammonito 
Koné per gioco falloso. Angoli 
4-8. Recupero tempo pt 1’; st 
3’

3-1
MILAN-ROMA

POSSESSO PALLA (%) 

TIRI TOTALI

TIRI IN PORTA

FALLI COMMESSI

51%

13

6

9

49 %

19

7

10

la ripartenza che sciupa prima 
di entrare in area con uno stop 
orripilante.
Musah 6.5 Come un prezzemoli-
no si fa trovare un po’ dappertut-
to. In più innesca la ripartenza 
del raddoppio. Sottil (45' st) ng
Fofana 6 Dopo lo stop forzato 
nel derby, ripianta le radici da-
vanti alla difesa.
Reijnders 5.5 Il gol che sbrina il 
match nasce da un suo traccian-
te parato un po’ così da Svilar. 
Poi un gol lo segna anche, ma 
nella sua porta: per sua fortuna 
c’è un fuorigioco di Dovbyk...  
Jimenez 6.5 Ha 19 anni ma per 
la maturità che mostra in cam-
po sembra averne una decina in 
più: lo dimostrano le due puni-
zioni che va a conquistarsi sulla 
trequarti rossonera nel momen-
to in cui la Roma cinge d’asse-
dio fort Maignan. Leao (25' st) 
6 Diligente.  
Abraham 7.5 Punisce la Roma, 
che l’ha rottamato per prende-

Tammy Abraham,
27 anni: alla Roma
dal 2021 al 2024, si
è trasferito al Milan
in prestito

Joao Felix,
25 anni

re Saelemaekers, con una dop-
pietta da bomber. Dopo la Su-
percoppa, la Coppa Italia: bello 
di notte. Gimenez (14' st) 6.5
Si sbatte e regala a Joao Felix 
la palla del tris.
Pulisic 6 Senza Leao, gioca a 
sinistra, nel ruolo che, in teo-
ria dovrebbe essergli più con-
geniale e difatti lo fa bene, sen-
za però trovare il punto escla-
mativo. Joao Felix (14' st) 7 Con 
una carezza di classe pura bat-
te Svilar.
All. Conceiçao 7 Il Milan vince 
e convince, pure quando passa 
al 4-4-2 ed entrano Gimenez e 
Joao Felix. 


